
DISCORSO PROCLAMAZIONE  

Buongiorno, sono Marta Vitale, laureanda del DAMS di Roma Tre in cinema, televisione e 

nuovi media. Mi è stato chiesto di fare questo breve discorso al fine di illustrare il mio 

personale percorso in questi tre anni di studio. 

Iniziare un percorso universitario può essere un’esperienza inizialmente piuttosto 

“spaventosa”, una sorta di “salto nel buio”, e così è stato per me.  

Tuttavia, il senso di incertezza è svanito ben presto e questo grazie, prima di tutto, 

all’ambiente che questa università ha saputo offrirmi: il corpo docente, i loro corsi e i miei 

colleghi e amici che hanno affrontato questo percorso assieme a me.  

Una delle prime sfide da affrontare è stata, ad esempio, la redazione del piano di studi; in 

effetti, all’inizio di un percorso non si ha ben chiaro il quadro generale, ma questo primo 

ostacolo mi ha aiutato a fare ordine nella mia mente e a concretizzare il programma più 

idoneo ai miei obiettivi formativi. A questo scopo i numerosi corsi proposti dal dipartimento 

sono stati di grande aiuto in quanto hanno chiarito le idee su ciò che volevo approfondire 

nel mio percorso, chiarendomi le idee.  

Questi tre anni sono stati non solo un percorso di formazione accademica ma anche di 

crescita personale, ad esempio, partita con la passione per un singolo settore, quello del 

cinema, ho visto il mio entusiasmo crescere per le materie relative alla sociologia e alla 

comunicazione. Tuttavia, la mia passione per il cinema non è andata in secondo piano, 

bensì si è arricchita verso ulteriori prospettive, integrandosi anche con ulteriori ambiti come 

la filosofia e anche materie tecnico-scientifiche come la fisica. Il mio percorso di studi mi ha 

fatto capire la rilevanza che il cinema e le immagini hanno in relazione alla conoscenza del 

mondo e all’approfondimento delle identità.   

Inoltre, ho avuto l’occasione di mettere in pratico le mie conoscenze frequentando il 

laboratorio di filmmaking, nel quale, io e miei compagni di corso abbiamo lavorato insieme 

per realizzare un cortometraggio.  

La frequenza delle lezioni e lo studio in preparazione degli esami non è l’unico aspetto che 

offre questa università. In questi anni ho potuto osservare la varietà di esperienze extra 

curriculari sia organizzate dall’università stessa, sia portate avanti dall’impegno di numerosi 

studenti: incontri con registi e attori di film e cortometraggi; attività di cineforum e giornalino 

e radio dell’università, per citarne alcuni. 

Parlando di esperienze formative non posso fare a meno di menzionare il tirocinio, che 

personalmente ho svolto al teatro Palladium per le giornate del Palladium Film Festival. 

Vivere quotidianamente a contatto con studenti del mio corso in un ambiente stimolante e 

potendo toccare con mano la realtà esistente dietro alle quinte di un evento, mi ha offerto 

stimoli nuovi e motivazione in più per portare avanti i miei studi. È stato bello anche vedere 

alcuni dei miei docenti partecipare attivamente nell’organizzazione e nello svolgimento delle 

attività, mostrando grande professionalità e passione che sono stati capaci di trasmettere a 

noi tirocinanti.  



Un ruolo fondamentale, per me, è stato quello dei docenti, non solamente in relazione al 

loro insegnamento ma anche per la loro disponibilità al di fuori dell’orario di lezione sia per 

chiarimenti su argomenti accademici sia come aiuto per progetti esterni e orientamento per 

un futuro lavorativo. 

Naturalmente ci sono stati anche degli ostacoli da superare tra gestione delle lezioni, studio 

e affrontare esami non sempre nelle mie corde. La condivisione delle mie difficoltà con altri 

studenti è stato un altro degli elementi di forza su cui ho potuto contare nel corso di questi 

tre anni. Anche le figure dei rappresentati d’istituto sono state fondamentali in quanto 

sempre disponibili a offrire aiuti e consigli di qualsiasi natura al fine di poter far sì che tutti 

noi studenti potessimo affrontare con più serenità le nostre difficoltà.  

 


